
Domenica 31 Marzo

Laboratorio esperienziale

“Dalla TERRA DI LEI sentiamo narrare” -Camminando sui sentieri della Terra: le radici 
femminili - femministe del cambiamento.Cura, dono e manutenzione del Mondo

Agenda a cura di Daniela Degan

 dalle ore 10.00 alle ore 13.30

“SEI SENSIBILE ALLE FORME?”

Laboratorio sulle metodologie decisionali volte al consenso

Esiste una connessione con il pensiero delle molte declinazioni della Decrescita gilanica e
delle società matriarcali?

 dalle 14.30 alle 17.00

“VISIONI E DONO: ESTETICA E RELAZIONI”
Cura, dono e manutenzione del Mondo.

Indagheremo la complessità dell’economia del dono e dell’economia della cura e della 
manutenzione del Mondo. Edgar Morin ha scritto: “la complessità è una parola-problema e
non una parola-soluzione”. Il laboratorio esperienziale propone la emersione delle matrici 
e delle connessioni del dono e delle economie altre, promuovendo domande e percorsi. 
Ricercheremo e celebreremo insieme i possibili vissuti relazionali e le pratiche da 
condividere nella declinazione (del tempo/sogno) del dono.

Contenuti

• Contributo in onore di Marija Gimbutas 

• Cura e costruzione del setting: l’importanza della relazione 

• Alcuni giochi di riscaldamento

• Il cerchio

• Le metafore della guerra e della danza

• Ascolto Attivo
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• A che gioco giochiamo? Altri giochi sul consenso

• Per introdurre il consenso: una favola

• Il metodo del consenso: Grafico

• Le parole chiave

• Valutazione

• Camminando sui sentieri della Terra di Lei

• Rappresentazione delle società attraverso i simboli

• Il gioco del silenzio

• La tela di Sussistanako

• Manutenzione e cura del mondo

• La Mega – Macchina

• Cosmo - parlamento nella Terra di lei

• Metodologia e gruppi di lavoro (Sussistenza – cura – felicità –dono)

• La danza delle conclusioni e apertura del cerchio

• Bibliografia sulle metodologie del gioco

• Bibliografia minima sui contenuti del laboratorio 

Metodologia utilizzata:

Nella  formazione  utilizzo  una  modalità  ludo-pedagogica.  Giocare  è  cosa  seria  se  ci
permette di  riprendere lo spazio e il  tempo che ogni giorno ci  viene rubato. In questo
tempo  di  qualità  del  laboratorio  esperienziale  ricerchiamo  insieme  immaginari  di
cambiamento  e  di  concetti  ancora  da  esplorare.  Ristrutturare  concetti,  riannodare
relazioni, riallineare le persone con il cosmo, per poter ritornare finalmente alla comunità
umana da cui noi, attraverso la spinta dello sviluppo per lo sviluppo, ci siamo allontanate/i.
Ricordando quanto ha scritto Edgar Morin "la complessità è una parola-problema e non
una parola-soluzione”: più che ricercare soluzioni e risposte, promuovo il desiderio di fare
risuonare domande.

I  laboratori  sono  processi,  con  l’utilizzo  di  appositi  strumenti,  di  tipo  decisionale
partecipato,  che creano uno spazio  e un tempo stra-ordinari,  favorendo modalità  auto
poietiche e costruttive di eventi e azioni, momenti pratici di riscoperta della nostra radicata
e  innata  capacità  di  distinguere,  abitare,  creare  e  attraversare  le  soglie  di  altri  mondi
possibili.
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Le premesse per il laboratorio 

IL CERCHIO

Le regole del cerchio:

Il cerchio funziona se:

* possiamo ascoltare le altre e altri 

* guardarci l’una/o con l’altra/o negli occhi

* aprire il nostro cuore

* ascoltarci

Modalità nel cerchio

* Ascolto attento

* Cura e attenzione per le altre e gli altri

* Tempo da rispettare per dare spazio a tutte/i di esprimersi (oggetto della parola)

LE SETTE REGOLE D'ORO DELL'ASCOLTO ATTIVO 
DI MARIANELLA SCLAVI

Questa è la versione emersa nel laboratorio 2^ ciclo Sensibili alle forme (2011 – 2012)
(messa al femminile e con dei rimandi sensibili):

• Non avere  fretta di  arrivare a delle  conclusioni.  Le conclusioni  sono la parte più
effimera della ricerca.

• Quel che vedi dipende dalla prospettiva culturale in cui ti trovi. Per riuscire a vedere
la tua prospettiva, devi cambiare la prospettiva culturale.

• Se vuoi comprendere quel che un’ altr@ sta dicendo, devi assumere che ha ragione
e chiederLe/Gli di aiutarti a capire come e perché.

• Le emozioni  sono gli strumenti conoscitivi fondamentali se sai comprendere il loro
linguaggio.  Non ti  informano  su  cosa  vedi,  ma su  come guardi.  Il  loro  codice  è
relazionale e analogico.

• Un@  buon@  ascoltatric@  è  un  esploratric@di  mondi  possibili.  I  segnali  più
importanti per  Lei/Lui  sono quelli che si presentano alla coscienza come al tempo
stesso  trascurabili  e  fastidiosi,  marginali  e  irritanti  perché  incongruenti  con  le
proprie certezze.

• Un@  buon@  ascoltatric@  accoglie  volentieri  i  paradossi  del  pensiero  e  della
comunicazione interpersonale. Affronta i dissensi come occasioni per esercitarsi in
un campo che appassiona: la gestione creativa dei conflitti

• Per divenire esperta nell'arte di ascoltare devi adottare una metodologia umoristica
e il sorriso della tenerezza. Ma quando hai imparato ad ascoltare l'umorismo viene
da sé e anche la leggerezza
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“Siamo noi oggi le antenate e gli antenati del mondo di domani”

PROGETTO C.R.E.TA

Contatti:

Fb: CRETA Costruzione partecipata di società egualitarie

mail:   progettocreta.tn@gmail.com

cell.: +39 340 8820444
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